
 

Associazione HelvEthica Ticino –  Via Selva 11, 6946 Ponte Capriasca                         hello-ticino@helvethica.ch 

www.helvethica-ticino.ch                                                                                                         seguici su                             

 

 
 
 
 
PRESA DI POSIZIONE SULLA GUIDA AUTONOMA 
 
La guida autonoma è stata di recente avvallata dal nostro governo. Per HelvEthica 
Ticino la guida autonoma è un oltraggio ecologico e un’accelerazione del post-
umano. Infatti, dietro ai luccicanti propositi di riduzione di CO2 e di transizione 
ecologica e sostenibile della guida autonoma, emergono dati sconcertanti: 

- il peso delle batterie composte da cobalto, litio e terre rare è di 320/480 kg, 
addirittura 600 kg quelle di Tesla; 

- le batterie per le auto elettriche contengono da 30 a 60 kg di litio o ioni di litio; 
- le batterie agli ioni di litio (accumulatori) sembrano inoffensive, ma presentano 

comunque dei rischi. In particolare, possono dare origine a incendi o rompersi.  
 
A causa della loro elevata potenza energetica, possono prendere fuoco 
spontaneamente o divenire instabili ed esplodere in presenza di calore.  
Il litio reagisce anche violentemente con l'acqua, formando idrogeno altamente 
infiammabile e vapori corrosivi di idrossido di litio.  
 
Il processo che porta all'estrazione del litio dalla salamoia genera grandi volumi di 
acqua altamente salina che, se non gestita correttamente, può danneggiare gli 
ecosistemi locali andando ad impattare sul suolo e causando anche la contaminazione 
dell'aria. La pressione per questo “oro giallo” genera ovviamente interessi economici 
enormi, che portano a grandi problemi ambientali per i territori in cui il litio viene 
estratto. Tra questi ricordiamo: utilizzo di grande quantità di acqua e relativo 
inquinamento; potenziale aumento delle emissioni di anidride carbonica; 
produzione di grandi quantità di scorie minerarie; aumento di problemi respiratori; 
alterazione del ciclo idrologico che va a creare una forte pressione sulle comunità 
locali. Servono ben 500'000 litri di acqua per estrarre una tonnellata di Litio necessario 
alla produzione di, 22 batterie. Nel Salar de Atacama in Cile, l’attività estrattiva ha 
causato la perdita del 65% dell’acqua dolce della regione, mettendo a dura prova gli 
agricoltori locali che hanno dovuto rifornirsi altrove per continuare il loro lavoro. 
 
Una ricerca diffusa da Roskill - il colosso dell'analisi e della valutazione del mercato 
dei minerali - evidenzia infatti che l'aumento della domanda di litio potrebbe far 
triplicare - con le varie fasi di estrazione, produzione, trasporto e fabbricazione - entro il 
2025 le emissioni di CO2 e addirittura farle crescere di un fattore 6 entro il 2030. 
 
Nelle miniere di cobalto la situazione è forse la peggiore: per questo minerale estratto 
nel sud della Repubblica democratica del Congo lavorano nelle miniere circa 
250'000 lavoratori artigianali di cui, secondo le ultime stime (Dato Unicef 2014),  

mailto:hello-ticino@helvethica.ch
http://www.helvethica-ticino.ch/


 

Associazione HelvEthica Ticino –  Via Selva 11, 6946 Ponte Capriasca                         hello-ticino@helvethica.ch 

www.helvethica-ticino.ch                                                                                                         seguici su                             

 
 
circa 40.000 sono ragazzi e ragazze minorenni. Questi bambini lavorano in condizioni 
estreme, alcuni di loro per più di 12 ore al giorno, senza alcuna protezione e 
percependo salari da fame. Si ammalano prima e più dei loro coetanei per le polveri 
di cobalto che respirano durante l’estrazione. Rischiano ogni giorno incidenti sul 
lavoro a causa dei carichi troppo pesanti e di morire per i frequenti crolli nelle grotte 
artigianali. Spesso sono picchiati e maltrattati dalle guardie della sicurezza se 
oltrepassano i confini della miniera. 
 
I minerali che compongono le batterie sono soggetti a lisciviazione, un processo di 
estrazione che utilizza acqua e solventi: acido solforico o una soluzione di cianuro di 
sodio che serve per separare i metalli. L’estrazione dei metalli richiede un massiccio 
utilizzo di acqua, improponibile in paesi dove la siccità è costante. Inoltre, l’utilizzo di 
composti chimici quali i solventi sono altamente pericolosi per la salute di lavoratori 
che operano senza nessuna protezione. Le acque reflue contenenti agenti chimici e 
residui di metalli pesanti contaminano inesorabilmente il suolo e la falda freatica 
sottostante. 

Ai danni causati dalla produzione vanno aggiunti quelli dello smaltimento delle 
batterie che opportunisticamente rimandiamo in Africa ad aumentare le vaste 
discariche a cielo aperto di rifiuti tossici derivanti dalle nostre apparecchiature 
elettroniche. 

Che dire poi delle Smart City e della digitalizzazione capillare della società necessari 
alla guida autonoma e al trend della governance tecnocratica? 

Cosa vuol dire connettere tramite il 5G un milione di apparecchi per km² ? 

Se non facciamo nulla è previsto che entro il 2030 il fabbisogno di energia elettrica per 
il settore delle TIC (tecnologie dell’informazione e della comunicazione) sarà pari a 
1000 centrali nucleari della grandezza di quella di Gösgen. 

Quanto sono sostenibili le nuove tecnologie, se stando costantemente immersi in un 
brodo elettromagnetico che impatta la nostra salute, già oggi in Svizzera 400.000 
persone accusano sintomi più o meno gravi di elettrosensibilità? 

I consumi di energia elettrica saliranno alle stelle e la criminal-scienza ripropone già 
oggi come soluzione indispensabile a questo cosiddetto progresso l’attivazione di 
nuove centrali nucleari “più sicure” a loro dire, seppur lo smaltimento delle scorie 
radioattive non sia ancora stato risolto.  

Si stima che nei prossimi decenni il 50% dei posti di lavoro verrà persa a causa della 
digitalizzazione e dell’intelligenza artificiale. Che beneficio ne trarrà l’umanità nel farsi 
soppiantare dalla tecnologia e dall’IA, diventando superflua, perdendo autonomia e 
competenze, essendo costantemente monitorata e sorvegliata, vivendo soggiogata 
dal mondo virtuale e cercando rifugio alle frustrazioni nel metaverso, come già 
purtroppo succede a molti nostri giovani? Dove finiranno i nostri diritti naturali, 
costituzionali e umani quando saremo incastrati nell’era del post-umanesimo? 
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Aggiungiamo quale elemento di ulteriore riflessione le gravi emissioni dell’industria 
bellica, che nessuno si premura di fermare:  
si stima che dal 7 ottobre ad oggi, in un mese soltanto, a causa del conflitto Israele-
Hamas, siano state emesse non meno di 300.000 tonnellate di CO2, a causa delle 
bombe e dei missili lanciati, del carburante e di altri materiali utilizzati da veicoli militari. 
Considerando che si combattono 59 conflitti in tutto il mondo di cui 19 ad alta 
intensità, possiamo capire che graduatoria detiene l’industria bellica nelle emissioni di 
CO2, sia in fase di produzione, di uso e di smaltimento. Ma principalmente dovremmo 
preoccuparci dell’orrore e del dolore che l’industria bellica procura e mettere tutto il 
nostro impegno affinché la natura umana ritrovi la sua strada naturale di cooperazione, 
giustizia, pace e solidarietà. Questo dovrebbe rientrare nei massimi impegni di politica 
estera di tutti i Paesi: lavorare per la pace. 

In conclusione, HelvEthica Ticino chiede che i fautori del trend digitale e della 
governance tecnocratica smettano di sventolare lo spauracchio della crisi climatica 
causata dal CO2 e che ammettano che le loro soluzioni andranno ad aumentarne 
abbondantemente l’emissione. Sappiamo che la crisi climatica in realtà è costruita ad 
arte da decenni di geoingegneria militare clandestina e che presto non lo si potrà più 
nascondere.  

HelvEhtica Ticino si discosta dal paradigma tecnocratico e favorisce una società che 
riporti all’etica la scienza, l’economia ed il sistema sociale, in modo che siano 
veramente al servizio dell’umanità, valorizzando e ricercando l’armonia tra gli esseri 
umani, la natura e le leggi della vita.   
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